Carmelo Valentini è docente di Storia e Filosofia al Liceo classico “B. Zucchi” di Monza. Formatore in numerosi corsi d’aggiornamento d’informatica e multimedialità finalizzati 
alla didattica, collabora con Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori ai siti specialistici di storia.

WEBDIDATTICA E LIBRI 
Percorsi di storia delle donne
Le donne nell’antica Grecia e a Roma 
Per approfondire la vita delle donne nell’antica Grecia e a Roma, le pagine www.homolaicus.com/storia/antica/grecia/grecia_classica/donna1.htm e www.homolaicus.com/storia/antica/roma/donne.htm fanno al caso nostro. 

Il primo saggio digitale permette d’affrontare in modo critico alcuni temi significativi attraverso la lettura di testimonianze che mettono in luce gli stereotipi culturali radicati nel pensiero omerico ed esiodeo. In particolar modo, le giustificazioni e le legittimazioni mitiche e culturali dell’esclusione delle donne dalla vita della polis sono analizzate in modo approfondito, così come la concezione del matrimonio e della procreazione, entrambi finalizzati al controllo sociale. 

Il secondo saggio digitale, articolato in diversi capitoli, ricostruisce la condizione giuridica, sociale e culturale delle donne romane. Decisamente validi sono i capitoli riguardanti i riti nuziali, l’istituzione del matrimonio, i ruoli e i compiti familiari, i figli e il divorzio. 

Entrambi i testi possono divenire importanti punti di partenza per progetti di ricerca laboratoriale allo scopo di produrre presentazioni multimediali in grado di completare e perfezionare lo studio del manuale. 

La caccia alle streghe 
Numerosi, seppure non sempre adeguati e documentati, sono i siti dedicati alla caccia alle streghe nel mondo medievale e moderno. Segnaliamo, tra tutti, per la chiarezza espositiva e la curata bibliografia, www.mondimedievali.net/Medievalia/cacce.htm, un sito che ricostruisce tre secoli di accuse, processi e condanne per stregoneria. L’attenzione ai contesti storici e la molteplicità delle citazioni proposte possono diventare uno stimolo per gruppi-classe a produrre sia glossari lessicali di base (alcuni esempi: “sabba”, “maleficia”, “occultismo”), sia approfondimenti dettagliati sulle procedure inquisitorie del tempo e sul fanatismo culturale che le avallava. Inoltre, con l’aiuto delle carte tematiche, delle tabelle e dei grafici forniti dal sito sarà possibile ricostruire e ridisegnare la mappa delle persecuzioni: fondamentale strumento per affrontare riflessioni e altri studi sul fenomeno.

Donne filosofe 
Il sito Filosofico.net (www.filosofico.net/donnefilosofe.htm) propone una curiosa e sintetica riflessione sulle principali figure di donne filosofe. La carrellata storica, partendo dalle ignote diciassette discepole di Pitagora, passando attraverso Aspasia di Mileto, amante di Pericle, arriva alla matematica neoplatonica Ipazia. Pur manchevole della medievale Eloisa, appassionata e colta amante di Pietro Abelardo, la ricostruzione ci ricorda gli scambi epistolari tra la principessina del Palatinato, Elisabetta, e Cartesio, per terminare nel Novecento con l’analisi delle rilevanti figure di Edith Stein, Simone Weil, Hanna Arendt e Simone de Beauvoir. 

Storia delle donne e cultura di genere 
La rivista on line “Storia delle donne” (www.storiadelledonne.it/), di periodicità annuale, propone di mettere «al centro dell'indagine e della riflessione le donne e la loro storia muovendo dai problemi che le contingenze politiche e sociali del tempo presente propongono». Il sito offre numerosi spunti per la ricerca e l’attività didattica. Proponiamo, come semplice esercitazione, di utilizzare le risorse dell’archivio, copioso di studi e approfondimenti, in una duplice direzione d’indagine: cronologica e tematica. Per esempio, digitando la parola chiave “romano” è possibile conoscere e sviluppare il tema della figura della donna nell’ordinamento dell’antica Roma. Scrivendo “schiave”, possiamo accedere a una serie di saggi scaricabili gratuitamente in formato Pdf, capaci di spaziare dall’analisi della figura della Briseide omerica fino alle nuove forme di schiavismo sessuale del XXI secolo. Degni di nota risultano essere, per un arricchimento delle tematiche proposte, anche i link alle biblioteche, alle riviste e alle novità editoriali. Evidenziamo sinteticamente a questo proposito il sito della Biblioteca Italiana delle Donne (www.women.it/bibliotecadelledonne/), nata negli anni settanta del Novecento con il fine di «fondare un’istituzione autonoma per promuovere la cultura della differenza di genere e la presenza pubblica femminile». L’archivio mette a disposizione documenti e audiovisivi prodotti durante seminari, convegni, incontri del femminismo contemporaneo. Cliccando su www.womenews.net/spip3/ si arriva al Paese delle donne on line, che approfondisce, da anni, temi legati all’informazione con criteri e linguaggi di genere. Il sito Donne e conoscenza storica www.url.it/donnestoria/home.htm, seppur non più aggiornato, propone testi e ipertesti riutilizzabili e migliorabili didatticamente (un esempio: storie di intellettuali e lavoratrici durante la rivoluzione industriale).

donne e didattica della storia 
Digitando www.societadellestoriche.it/ si accede alla homepage del sito della Società italiana delle storiche, che si propone, per Statuto di «valorizzare la soggettività femminile e la presenza delle donne nella storia». Tra le molteplici sezioni troviamo “Attività e iniziative”, “Gruppo di lavoro didattica”, “Scuola estiva”, “rivista Genesis”, “Pubblicazioni” e “Risorse e Materiali” e diverse altre ancora in fase di piena attivazione. L'associazione ha, tra i suoi obiettivi, quello di divulgare la storia delle donne anche attraverso l'insegnamento scolastico e di promuovere ed elaborare progetti di studio e ricerca finalizzati a ripensare criticamente la rappresentazione del mondo femminile nell'ambito della politica e della cultura, superando molti stereotipi dominanti. Un incoraggiamento a rileggere criticamente i manuali di storia per capire come illustrano e spiegano determinati eventi e quanto spazio venga concesso alle figure femminili.

Donne scienziate 
L’Associazione per una Libera Università delle Donne (www.universitadelledonne.it) propone una serie di spunti di ricerca e approfondimento. Molto interessanti, dal punto di vista didattico, sono i collegamenti a “Libri”, “Film” e “Storia”. I primi due offrono una vasta scelta italiana e straniera di racconti letterari e cinematografici che indagano i temi della figura e del ruolo della donna nella società. Il terzo rimanda a una serie d’articoli, interviste, recensioni, memorie, presentazioni in PowerPoint capaci di analizzare diverse figure femminili nel tempo. In special modo, indichiamo, come valida risorsa didattica, le biografie delle donne scienziate, personalità femminili originali contestualizzate nel loro periodo storico. Formazione, mentalità collettiva, scienza, tecnica, società e storia si collegheranno proficuamente in un efficace lavoro di sviluppo multi e interdisciplinare.

Emancipazione femminile e Costituzione italiana 
Non potevano mancare, nella nostra rassegna, gli audiovisivi delle teche di Raistoria. Il filmato Il voto alle donne. L’Italia si affaccia al Novecento (www.raistoria.rai.it/articoli/il-voto-alle-donne-litalia-si-affaccia-al-novecento/3049/default.aspx) illustra la storia dell’emancipazione politica e sociale della donna italiana dallo Statuto albertino del 1848 fino al voto del 2 giugno 1946. Attraverso il motore di ricerca interno, digitando “emancipazione femminile”, è possibile accedere a filmati di commento agli articoli 3 e 37 della Costituzione italiana. A partire da questi sarà possibile organizzare momenti di riflessione e discussione con l’intera classe sui valori e principi fondanti della Costituzione in materia di conquista del riconoscimento della parità dei diritti e doveri tra sessi. Utile, per un confronto storico-geografico, è la visione del video sulla condizione femminile in Colombia, raccontata da una madre di Palomino, un villaggio di pescatori affacciato sull’oceano Atlantico, tormentato dalla crescita del narcotraffico. Non mancheranno stimoli per un interessante dibattito sulla condizione socio-economica delle donne in Sudamerica.

Storia in inglese. Women’s Suffrage 
Segnaliamo, da ultimo, in inglese, www.spartacus.schoolnet.co.uk/resource.htm, un sito ben organizzato che racconta, con consistenti risorse biografiche, l’emancipazione femminile nella storia britannica, con particolare riferimento al movimento delle suffragette per la battaglia del diritto di voto alle donne.

SITI CONSIGLIATI E LETTURE

Furio Sampoli
Le grandi donne di Roma antica
Le diciannove donne che hanno avuto un ruolo al centro del potere nell’antica Città Eterna

Newton Compton, 2011

Furio Sampoli propone, con un approccio divulgativo, diciannove ritratti di donne (da Rea Silvia e Lucrezia fino a Galla Placida) che hanno contribuito a creare e riplasmare la storia della morale e della società romana. Le vicende personali, dall’esemplare Cornelia, madre dei Gracchi, alla sregolata Valeria Messalina, ben lungi dal ridursi a semplici aneddoti o curiosità folcloristiche, sono sempre inquadrate nei cambiamenti politici e nei rivolgimenti dei costumi della storia romana: dalle origini monarchiche fino al diffondersi, in età imperiale, del cristianesimo. L’autore, scrittore e biografo di Roma antica, ricostruisce l’evoluzione della libertà sessuale e dei relativi comportamenti privati e pubblici, strettamente connessa alla crescita del livello culturale e di potere delle donne, in particolar modo appartenenti all’aristocrazia romana. Ne escono così scenari intriganti e complessi dell’immaginario femminile – tra aneliti di innovazione e ferree costrizioni tradizionali – 
poco raccontati da una letteratura ufficiale spesso misogina, perbenista o addirittura apertamente maschilista. 

Annelise Freisenbruch
Le donne di Roma
Potere, sesso e politica in età imperiale

Bruno Mondadori, 2012

Come riuscire a riprodurre realistiche biografie femminili in un mondo ostinatamente maschilista come quello romano? Come sconfiggere secoli e secoli di radicati stereotipi? Annelise Freisenbruch riesce, con maestria e passione, nell’impresa.

La storia delle donne dell’impero romano è una storia di esclusioni dalla vita politica, civile, culturale, pubblica in generale. La stessa etimologia della parola virtù (vir, uomo) le sembra emarginare al ruolo opposto di femmine lussuriose, ninfomani e assassine. Tutte le vite delle first ladies romane sono costruite solo nel riflesso dei loro compagni potenti e non ne abbiamo quasi testimonianze dirette.

L’approccio filologico e critico dell’autrice britannica, giovane scrittrice e insegnante di latino, permette, guardando al di là dei depistaggi, delle incrostazioni e dei pregiudizi caratteristici della produzione culturale manualistica, di far luce su aspetti interessanti e poco conosciuti delle donne romane. Le relazioni e gli intrighi familiari, l’educazione dei figli, la formazione personale, la complessità dei caratteri, la cura del corpo e degli arredi, la religiosità, il senso del bello e delle simbologie sono indagati e raccontati con grande attenzione ai contesti e alle vicende storico-politiche. Pur consapevole che «non potremo mai sapere come fossero le vere Livia, Messalina, Agrippina; che cosa pensavano, che cosa sentivano» la Freisenbruch ha sicuramente il merito di avvicinarci alle loro reali figure, facendole quasi rivivere nella mente del lettore e stimolando la sua curiosità a saperne di più.

Ludovico Gatto
Le grandi donne del Medioevo
Le personalità femminili più influenti dell’età di mezzo

Newton Compton, 2011

Ludovico Gatto, professore di Storia medievale presso l’Università di Roma “La Sapienza” e autore di opere significative sull’età di mezzo, si propone, a differenza di quanto aveva fatto in molte altre precedenti opere specialistiche, d’affrontare la questione femminile «secondo una visione a tutto campo». Possiamo dire – parafrasando una frase della storica J. Kelly – di aver avuto un “Medioevo al femminile”? si chiede l’autore. Per rispondere alla domanda sulla scia della Nuova Storia dell’École des Annales privilegia un approccio storiografico attento a rivalutare lo studio pluridisciplinare di una memoria comune densa di comportamenti, pratiche, mentalità e azioni stratificate nel tempo. Analizzare le figure di donne importanti non vuol dire riprodurre rappresentazioni isolate della realtà, “frammenti biografici”, ma cogliere i nessi socio-economici e culturali in seno alle comunità nelle quali hanno vissuto. Le donne nella medias aetas – pur trovandosi in un oggettivo stato d’inferiorità – passano, nel corso dei secoli, a rappresentare sempre più figure di primo piano e a conquistare diritti e poteri. Il libro, pur scontrandosi con concrete difficoltà nel rintracciare autentiche e consistenti testimonianze femminili, vuole quindi documentare il travagliato percorso delle donne verso un primo e significativo livello d’emancipazione culturale e sociale.

Francesca Caferri
Il paradiso ai piedi delle donne. Le donne e il futuro del mondo musulmano
Arnoldo Mondadori Editore 2012

Di grande attualità è il lavoro di Francesca Caferri che racconta, con la vitalità e la fedeltà dell’esperienza diretta, la rivoluzione silenziosa che sta scuotendo il mondo islamico. L’autrice, inviata del quotidiano “la Repubblica” nelle zone mediorientali, dà libera voce a decine di storie di donne, raccolte durante i suoi viaggi. Ne emerge un mondo musulmano al femminile non banalmente prigioniero del fanatismo e della sudditanza morale e religiosa, ma coraggioso, tenace e desideroso di rinnovarsi e rinnovare il mondo circostante. Donne di tutte le età, non inquadrabili nei nostri schemi ideologici, hanno trovato la forza di esprimere un pensiero critico contro il regime e d’organizzarsi in movimenti d’opposizione politica: dalla marocchina Nadia Yassine all’egiziana Asma Mahfouz fino al Nobel per la pace, la yemenita Tawakkol Karman. Studentesse, impiegate, giornaliste, lavoratrici, usando consapevolmente anche le nuove tecnologie, stanno guidando, con successo, battaglie di dignità e diritti civili e politici. Sono loro, oggi, le vere “motrici del cambiamento”: finalmente soggetti e non più oggetti della storia mediorientale.

Tutto questo non deve però far dimenticare la campagna in corso di Amnesty International, “Alza la voce per chi non ha voce” per i diritti delle donne del Medio Oriente e del Nordafrica, consultabile all’indirizzo: www.amnestysolidale.it/?utm_source=amnesty.it&utm_medium=web&utm_campaign=banner-interno.
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